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Legge  regionale  28  luglio  2011,  n.  34  

Parla m e n t o  regio n a l e  degl i  stud e n t i  della  Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  38,  par te  prima,  del  03.08.2011  )
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PREAMBOLO
Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  e  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  b)  e  r),  e  articolo  72  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2007,  n.  69  (Norme  sulla  promozione  della  partecipazione
alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali);

Visto  il  parer e  istituzionale  obbligato rio,  favorevole  all’unanimità ,  della  Prima  Commissione
consiliare,  ex  articolo  42,  comma  3,  del  regolamen to  interno  del  Consiglio  regionale  27  gennaio
2010,  n.  12  (Regolamen to  interno  dell’Assemblea  legislativa  regionale);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Dall’anno  2000  è  stato  attivato  in  Toscana,  in  collaborazione  con  le  autorità  e  le  istituzioni
scolastiche ,  il  proge t to  “Parlame n to  regionale  degli  studen t i”,  con  la  funzione  di  elabora r e
propost e ,  rappor ti  e  relazioni  da  presen ta r e  ai  decisori  politici  su  temi  di  interesse  del  mondo
giovanile,  con  l’obiett ivo  di  valorizza re  il  cont ribu to  che  i  giovani  possono  dare  alla
realizzazione  dei  valori  che  animano  e  sostengono  il progres so  civile  e  sociale;

2.  Nel  corso  degli  anni  il  Parlamen to  regionale  degli  studen t i  si  è  configura to  come  uno
strume n to  di  rilievo  nel  favorire  la  par tecipazione  degli  studen ti  all’attività  istituzionale ,  sociale
e  culturale,  e  la  promozione  e  realizzazione  di  iniziative  di  approfondimen to,  formazione  e
condivisione  su  tematiche  di  notevole  interes s e  e  attuali tà  per  le  istituzioni  e  la  società  toscana ,
in  par ticola re  per  la  sua  componen t e  giovanile  e  studen te s ca ;

3.  Si  ritiene  ora  opportuno  consolida re ,  att rave rso  lo  strumen to  della  legge,  le  ragioni  e  le
finalità  dell’istituzione  del  Parlame n to  regionale  degli  studen t i,  stabilendo  le  disposizioni
essenziali  relative  alla  sua  composizione,  allo  svolgimen to  delle  attività  e  alle  risorse  occorren t i ,
con  il  rinvio  ad  una  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  per  la
disciplina  delle  modali tà  di  elezione,  insediamen to  e  funzionam e n to;

4.  Il  Parlamen to  regionale  degli  studen t i  orienta  la  sua  attività  al  perseg uime n to  delle  seguen t i
finalità:  promuover e  la  par tecipazione  dei  giovani  all’attività  istituzionale  e  amminis t r a t iva  del
Consiglio  regionale  della  Toscana,  come  strum en to  di  formazione  alle  regole  del  confronto
democra t ico;  promuove re  ed  elabora r e  proget t i  di  cittadinanza  attiva,  da  realizzare  anche  in
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collaborazione  con  analoghi  organismi  istituiti  in  altre  realtà  terri toriali;  promuover e  rappor ti  di
collaborazione  con  le  istituzioni  scolastiche  del  terri torio  e  altri  sogge t t i  istituzionali  al  fine  di
valorizza re  e  sostene r e  politiche  di  sviluppo  dei  valori  della  cittadinanza  attiva  e  il  valore  della
rappre s en t a nz a  giovanile  e  studen t e sca ;  diffonder e  la  conoscenza  dell’attività  del  Parlamen to
regionale  degli  studen t i  attraver so  apposi ti  canali  di  comunicazione  e  incont r i  periodici  con  gli
istituti  di  istruzione  seconda ri a  superiore  di  provenienza;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Istituzione  del  Parlamen to  regionale  degli  studen ti  della  Toscana  

 1.  Per  le  finalità  di  cui  al  preambolo,  è  istituito  il  Parlamen to  regionale  degli  studen t i  della  Toscana,   di
segui to  definito  PRST,  quale  organo  democra t ico  di  rappre s e n t a nz a  degli  student i  degli  istituti  seconda r i
di  secondo  grado  della  Toscana.  

 2.  Il  PRST  è  indipenden t e  da  qualsiasi  formazione  politica  e  i suoi  compone n ti ,  nell’esprimer e  pareri  o  nel
fare  riferimen to  a  personaggi  o  parti t i  o  loro  coalizioni,  associazioni  o  movimenti  politici,  debbono
astene r s i  da  qualsiasi  forma  di  propagan d a .  

 Art.  2
 Sede  e  strut ture  di  supporto  

 1.  Il PRST  ha  sede  presso  il Consiglio  regionale .  

 2.  Il  Consiglio  regionale  assicura  il funzioname n to  del  PRST  mediante  la  messa  a  disposizione  di  stru t tu r e
di  suppor to  tecnico  e  logistico  e  servizi  di  comunicazione  via  interne t .  

 3.  Il  Consiglio  regionale  suppor t a  e  assiste  il  PRST  nelle  attività  di  comunicazione  con  la  popolazione
student e sc a  e  con  gli  istituti  scolastici  del  terri to rio.  

 Art.  3
 Funzioni  

 1.  Il  PRST  svolge  le  attività  definite  dal  progra m m a  di  cui  all’articolo  7  e  può  formulare  propos te
all’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  ed  alla  Giunta  regionale  in  meri to  alle  decisioni  approva te
dal  PRST.  

 2.  Il PRST  può  formulare  osservazioni  sugli  atti  all’esame  del  Consiglio  regionale  concerne n t i  i giovani  e  il
mondo  della  scuola  e  chiedere  di  essere  ascolta to  in  merito  dalle  commissioni  consiliari  competen t i .  A tal
fine,  il Consiglio  regionale  assicura  adegua t a  informazione  al  PRST  sugli  atti  di  interes se .  

 Art.  4
 Composizione  e  durata  in  carica  

 1.  Il  PRST  dura  in  carica  due  anni  ed  è  composto  da  sessant a  student i ,  di  cui  cinquan ta  elett i  in
rappre se n t a nz a  della  popolazione  studen te sca  degli  ultimi  tre  anni  del  ciclo  scolastico  degli  istituti
seconda ri  di  secondo  grado  delle  province  della  Toscana,  e  dieci  nomina ti  dalle  consulte  provinciali
student e sc h e  nel  numero  di  un  rappre s e n t a n t e  per  ogni  consul ta .  

 2.  I componen ti  assumono  l’esercizio  delle  loro  funzioni  all’atto  di  insediam e n to  del  PRST  e  rimangono  in
carica  per  la  dura ta  del  PRST,  fatto  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  6.  

 3.  Con  le  elezioni  del  nuovo  PRST  si  ricoprono  i posti  vacanti .  

 Art.  5
 Modalità  di  elezione  e  funziona m e n t o  

 1.  Le  modalità  di  elezione,  insediam e n to  e  funzionam e n to  del  PRST,  comprese  la  composizione  e  le
att ribuzioni  del  suo  Ufficio  di  presidenza  e  delle  sue  commissioni,  sono  approva te  con  deliberazione
dell’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale .  

 2.  I  consiglieri  regionali  sono  invitati  a  par tecipa re  alle  sedute  del  PRST  con  dirit to  di  parola  sugli
argomen ti  all’ordine  del  giorno.  

 3.  Il  metodo  di  elezione  e  di  sostituzione  dei  componen ti  elett ivi  del  PRST  è  impronta to  a  favorire  la
parità  numerica  tra  uomini  e  donne.  

 4.  La  partecipazione  al  PRST  è  a  titolo  gratui to .  I  suoi  componen ti  hanno  dirit to  al  rimborso  delle  spese
effet tivamen t e  sostenu te  per  la  par tecipazione  alle  sedute  ed  alle  eventuali  missioni  autorizza te ,  nella
misura  previs ta  per  i dipenden t i  del  Consiglio  regionale.   

 Art.  6
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 Cessazione  e  decaden za  dalla  carica  dei  compon en t i  

 1.  Il  componen t e  del  PRST  che  non  sia  più  iscrit to  a  istituti  seconda ri  di  secondo  grado  presen t i  sul
territo r io  regionale  cessa  dalla  carica.  

 2.  L’assenza  ingiustifica ta  a  due  sedute  consecu t ive,  o  a  quat t ro  sedute  non  consecut ive,  del  PRST
compor t a  la  decadenza  dalla  carica,  su  delibera  dell’Ufficio  di  presidenza  del  PRST.  

  3.  Il  compone n t e  elet tivo  che  cessa  o  decade  dalla  carica  per  qualsiasi  causa  è  sostitui to  dal  primo
studen t e  non  eletto  che  abbia  consegui to  il maggior  numero  di  voti.  

 4.  Il  componen t e  nomina to  che  cessa  o  decade  dalla  carica  per  qualsiasi  causa  è  sostituito  da  altro
nomina to  dalla  medesima  consul ta  provinciale  studen te sc a  che  aveva  espres so  il  compone n te  cessa to  o
decaduto.  

 Art.  7
 Program m a  delle  attività  e  piano  finanziario  

 1.  Il  progra m m a  delle  attività  del  PRST  e  il  relativo  piano  finanzia rio  sono  approva t i ,  senti to  il  PRST  in
carica,  dall’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale .  

 2.  Il  Consiglio  regionale  provvede,  att raver so  i propri  uffici,  ad  assume r e  gli  atti  necessa r i  per  assicura r e
l’attuazione  del  program m a  delle  attività.  

 3.  Per  la  definizione  e  l’attuazione  del  progra m m a  di  attività,  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio
regionale  promuove  convenzioni  o  intese  con  l’Agenzia  nazionale  per  lo  sviluppo  dell’autonomia  scolas tica
o con  altri  sogge t t i  o  istituzioni  operan t i  nel  settor e  dell’educazione  scolastica .  

 4.  Il  PRST,  nell’ambito  del  program m a  di  attività  approva to  ai  sensi  del  comma  1,  può  chiedere  all’Ufficio
di  presidenza  del  Consiglio  regionale  di  promuover e  viaggi  di  studio,  gemellaggi  con  analoghi  organismi
regionali,  statali  e  comunita r i  di  rappre se n t a nz a  degli  student i ,  nonché  di  stipula r e  con  gli  stessi  accordi  e
intese  per  la  realizzazione  di  proge t t i  condivisi,  in  par ticola re  nell’ambito  delle  iniziative  sulla  cittadinanza
e  la  par tecipazione  dei  giovani  nell’Unione  europea .  

 5.  Entro  il  mese  di  giugno  di  ciascun  anno  il  PRST  presen t a ,  nell’ambito  di  una  audizione  nella
commissione  consiliare  competen t e ,  una  relazione  sull’attività  svolta.  La  relazione  scrit ta  viene
consegn a t a  all’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale ..  

 Art.  8
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Il  PRST  in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  continua  ad  opera re  sino  alla
scadenza  del  manda to.  

 2.  Entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  l’Ufficio  di  presidenza  del
Consiglio  regionale,  nel  rispet to  delle  compatibilità  con  il  progra m m a  delle  attività  di  cui  all’articolo  7,
adot ta  la  deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  5,  comma  1,  e,  senti to  il  PRST  in  carica,  indice  le  consul tazioni
elet torali.  

 Art.  9
 Norma  finanziaria  

 1.  Gli  oneri  derivanti  dall’attuazione  della  presen te  legge  trovano  coper tu r a  nelle  somme  già  stanziat e  sul
capitolo  440  “Spese  per  il parlamen to  degli  student i”  del  bilancio  di  previsione  del  Consiglio  regionale  per
l’esercizio  2011.  

 2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  con  i  relativi  bilanci  di  previsione  del  Consiglio
regionale .  
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